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                                                       ALL’USR DEL LAZIO

                                                                        Via Ostiense, 31

OGGETTO: Progetto per l’integrazione scolastica degli alunni disabili. Legge 440/97. Fondo per   l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi. 

                      Circolare USR Lazio n. 5236/07.


Le Scuole che presentano il Progetto che segue  fanno parte della Rete di Scuole dei Distretti XIV e XV, Rete nata da più di un decennio, che opera nel territorio di Roma EST.


Le   Scuole, insieme ad altre della Rete, stanno già effettuando un percorso di formazione per docenti curricolari e di sostegno, finanziato da codesto Ufficio ai sensi della Circolare  dell’USR del Lazio n. 575/02, dal titolo “Verso un Osservatorio integrato d’area sulla disabilità”, il cui scopo è quello di offrire ai docenti delle scuole dei due Distretti una conoscenza condivisa della situazione delle disabilità nelle   Scuole dei due distretti, di favorire una riflessione sui punti nodali che caratterizzano le diverse situazioni con l’apporto competente del personale delle ASL  (SMI, CIM, Consultori ..), di approfondire le conoscenze su alcune disabilità gravi e di individuare i   punti di riferimento e i servizi reperibili nei due territori municipali.

 Il percorso si muove  nella stessa ottica dell’integrazione sistemica prevista dalla Circolare 5236/07, in oggetto, di cui le Scuole sarebbero felici di poter usufruire, per la realizzazione di un Progetto che, completando efficacemente il quadro degli interventi, potrebbe  dare l’opportunità di riflettere anche sulle metodologie e le didattiche differenziali, nonché  di implementare pratiche  efficaci di integrazione che le scuole stiano già, anche se parzialmente, mettendo in atto.

Il Progetto di cui si chiede il finanziamento intende affrontare le tematiche relative ai Disturbi dell’ Apprendimento sia generalizzato che specifico, con particolare riferimento ai DSA.
Nella scuola spesso si incontrano bambini che presentano difficoltà nell’apprendimento della lettura, della scrittura e del calcolo anche in assenza di disturbi nello sviluppo cognitivo e affettivo, queste difficoltà provocano quasi sempre conseguenze negative   sull’intero percorso scolastico. 

Questi bambini vengono descritti come disinteressati, scarsamente integrati nel gruppo classe, poco inclini ad esprimersi, a comunicare e corrono il rischio di essere colpevolizzati per il loro “scarso impegno”, mentre invece occorrerebbe un’attenta osservazione e valutazione delle ragioni del disagio per predisporre un intervento adeguato a sostenerli nell’affrontare le richieste scolastiche e raggiungere gli obiettivi possibili.

Il progetto nasce dalla consapevolezza di dover e poter intervenire in modo mirato non solo per recuperare i disturbi nell’apprendimento di lettura, scrittura e calcolo, ma anche per poter prevenire o limitare, l’insorgenza di queste difficoltà. Alcune ricerche rilevano che il problema investe tra l’8% e il 10% della popolazione scolastica e  segnalano le difficoltà che questi studenti incontrano quotidianamente e le problematiche che gli insegnanti devono affrontare nello svolgimento della propria attività. Si riconosce anche l’impatto che la presenza di un DSA ha sulla vita degli studenti e delle loro famiglie. Spesso le difficoltà psicologiche che possono derivare da un DSA sono rilevanti e richiedono appropriati interventi di supporto.
Le manifestazioni sono molteplici e variabili e rendono fondamentale una precisa definizione delle caratteristiche del DSA, per indicare precisamente gli ambiti e i livelli di difficoltà, ma anche i“punti di forza” al fine di redigere un percorso didattico specifico che, partendo dalle caratteristiche rilevate nello studente, consenta un proficuo lavoro didattico sulle sue capacità usando strumenti compensativi e dispensativi come previsto dalle normative vigenti. 

Affinché si arrivi a questi obiettivi finali è necessario che nelle scuole si programmino alcuni percorsi  mirati.
Si ritiene inoltre che l’avvio di un iter di formazione e di condivisione delle esperienze su questa tematica sia essenziale, per l’acquisizione da parte dei docenti, di modalità di lavoro, conoscenze e  strumenti  utili per  facilitare l’apprendimento a tutti gli alunni.
Titolo del progetto: Apprendere facilmente: Prevenzione e recupero dei Disturbi dell’apprendimento
SOGGETTI DELLA RETE
Partecipano al progetto

· la scuola capofila, Scuola Primaria Statale G. Gesmundo, 80° circolo di Roma;

· la Scuola primaria Statale Massimo Troisi, 117° circolo di Roma;

· la Scuola Primaria Statale Marco Polo, 81° circolo di Roma;

· la Scuola Primaria Statale Pietro Romualdo Pirotta, 132° circolo di Roma;

· la Scuola Primaria Statale Carlo Pisacane

Tutte le scuole appartengono alla più ampia Rete del XIV e XV Municipio, più precisamente le prime quattro scuole sono collocate nel territorio del VII Municipio, mentre la Carlo Pisacane appartiene al VI Municipio. Come riportato nel Protocollo d’Intesa allegato e nell’introduzione al Progetto, le scuole operano ponendo attenzione ai rapporti con i diversi soggetti istituzionali operanti sul territorio.

A questo proposito si è ritenuto opportuno rivolgersi agli esperti terapisti, neuropsichiatri, psicologi, operanti nella realtà territoriale interessata, per organizzare il corso di formazione indirizzato ai docenti e per il momento finale di riflessione generale sulle problematiche non solo scolastiche, ma anche familiari e sociali, rappresentata dalla Tavola Rotonda. Si ritiene, che tale scelta sia un passo obbligato per realizzare il percorso qui delineato e finalizzato, tra l’altro, a rafforzare i rapporti tra chi opera sulla disabilità a diversi livelli. In particolare si vogliono creare le condizioni per stabilire finalità comuni  da realizzare attraverso un’attività di integrazione  condivisa.
La presenza della Presidente dell’Associazione Italiana Dislessia, sezione di Roma, conferma la scelta legata alla territorialità e contemporaneamente ci assicura il rapporto/confronto con un’associazione di genitori, che interagisce con gli specialisti del settore e a cui il Ministero della Pubblica Istruzione ha affidato  il compito di formare docenti in grado di assumere il ruolo di referenti per la dislessia.  
ESPERTI ESTERNI

QUALIFICA

Neuropsichiatre infantili:Dott.ssa Rita Potena; Dott.ssa  Irene Sarti; Daniela Dessani ASLRMB;
Psicologa: Dott.ssa Mariani 
Terapisti del linguaggio:Dott.ssa; Dott.ssa Patrizia Proietto, Dott.ssa Antonella Congiu ASLRMB
Dott.ssa  Gianna Menetti: Presidente AID, sezione di Roma
Dott.ssa   Anna Barbera, Responsabile, Psicologi direttivo VII Municipio di Roma.  

OBIETTIVI  DEL PROGETTO
· Condividere tra scuole operanti su uno stesso territorio le problematiche relative ai disturbi specifici dell’apprendimento;

· Condividere Buone pratiche sperimentate da alcuni soggetti appartenenti alla Rete;

· Costituire Gruppi di lavoro sul tema in ogni scuola;

· Utilizzare i momenti di formazione per creare un raccordo  funzionale con gli esperti operanti sul territorio;

· Informare docenti e genitori sulla normativa riguardante i casi di Disturbi dell’apprendimento e DSA;

· Fornire ai docenti le competenze per Osservare, Valutare, Analizzare ed Intervenire in modo mirato nei casi di alunni con Disturbi dell’apprendimento e  DSA; 

· Costituire Laboratori Linguistici, laddove non ancora esistenti;

· Prevenire i DSA con interventi di screening nella suola dell’infanzia;

· Valorizzare tutte le azioni  di Continuità verticale che favoriscano la prevenzione ed il recupero dei DSA;

· Documentare il percorso;

· Pubblicizzare le esperienze ed i risultati realizzati.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO

· Incontri di programmazione, monitoraggio verifica e valutazione  del percorso.

Si prevede la costituzione di un gruppo di lavoro composto da tre-quattro decenti per ogni scuola con l’individuazione di un referente ciascuno. Il gruppo di lavoro  della scuola capofila svolgerà un ruolo di tutoring, avendo già sperimentato positivamente nel corso degli  anni  passati parte delle esperienze proposte.

I gruppi di lavoro si riuniranno ad inizio anno scolastico per programmare il percorso, a fine anno per valutare il lavoro svolto e a  scadenze bimestrali per monitorare ed eventualmente riprogrammare le azioni previste.

I referenti dei gruppi di lavoro assicureranno le comunicazioni necessarie ad assicurare linearità, coerenza e continuità agli interventi da realizzare nelle diverse scuole.

· Formazione del personale docente.

Le tematiche proposte per la formazione  dei docenti sono le seguenti:

Disturbi dell’apprendimento e DSA:
· modelli teorici di riferimento,
·  strumenti di osservazione e valutazione,  analisi dei casi,
·  strumenti compensativi e dispensativi,
·  strategie di intervento funzionali alla prevenzione ed al recupero,
·  normativa di riferimento.

La metodologia prescelta prevede un alternarsi di lezioni frontali e lavori di gruppo da affiancare ad attività di laboratorio da svolgere nelle proprie scuole.
Il corso si terrà nei locali della scuola G. Gesmundo, per un totale di venti ore, con tempi e modalità da definire in seguito ed è rivolto ad un massimo di 40 docenti. 

Per garantire una gestione efficace del gruppo di docenti si prevede la presenza contemporanea di più relatori, soprattutto nei momenti dedicati ai lavori di gruppo.
Relatori: Dott.ssa Patrizia Proietto, Dott.ssa  Daniela Dessani, Dott.ssa  Antonella Congiu; Logopediste operanti nella ASL RMB.
METODOLOGIE ADOTTATE
Si prevede l’adozione di  metodologie differenziate in base al contesto e agli obiettivi da raggiungere:

· Programmazione da parte dei rispettivi organi collegiali delle modalità operative da adottare per facilitare l’integrazione degli alunni in difficoltà:

          laboratori, attività per classi parallele, di intersezione, peer tutoring.

· Discussioni, approfondimenti, illustrazione di esperienze negli incontri dei  Gruppi di Lavoro

· Per i docenti  in formazione:  ricerca-azione come riflessione e approfondimento dei temi affrontati negli incontri.

MODALITA’ DI RACCORDO CON I PEI

Nello stilare i PEI  le equipe pedagogiche potranno avvalersi delle competenze di osservazione,  valutazione, conoscenza ed uso di metodologie e strumenti acquisite, facendo inoltre esplicito riferimento a strumenti compensativi, dispensativi, multimediali, di rinforzo e facilitanti l’apprendimento, ad interventi integrati ed equilibrati tra di loro, predisposti per l’alunno in situazione di disabilità in un determinato periodo di tempo, ai fini di assicurare i diritti all’educazione e all’istruzione.

MODALITA’ DI INTEGRAZIONE NEI POF

Ogni scuola integrerà il proprio P.O.F. con i contenuti espressi nel presente Progetto:

·  esplicitando  le risorse professionali, orarie, strutturali, economiche messe  a disposizione dalle scuole per  garantire le migliori condizioni possibili  agli alunni con DSA  per la loro crescita personale, culturale e sociale.

· dichiarando le scelte educative ed organizzative decise e condivise dalle scuole della  Rete, che maggiormente caratterizzano la “forma“ dell’integrazione, partendo, in ogni caso dal presupposto che il gruppo classe rappresenta l’ambito ordinario del processo di integrazione .

 In particolare si farà riferimento a:
· formazione dei docenti; 

· gruppi di lavoro sul tema;

·  laboratori ed aule provvisti di strumenti e materiali di supporto facilitanti l’apprendimento e compensativi.

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL PROGETTO DI RETE

MONITORAGGIO

· Incontri bimestrali tra referenti di progetto;

· Questionari  mirati a rilevare la funzionalità  delle azioni  svolte  a metà percorso.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Oggetto della verifica:

· prevenzione del Disturbo;

· percorso scolastico degli alunni con DSA; 

· competenze dei docenti; 

· diffusione delle Buone Pratiche tra le scuole di Rete;

·  Continuità verticale.

Indicatori: 
· livello della conoscenza dei predittori del DSA da parte dei docenti; 
·  conoscenza e utilizzazione di azioni didattiche mirate a rafforzare le capacità facilitanti gli apprendimenti scolastici;
·  capacità di individuare precocemente segnali di un ipotetico  disturbo in età prescolare; 
·  capacità di scegliere, somministrare e analizzare alcune prove di valutazione degli apprendimenti della lettura, scrittura e calcolo; 
· linearità del percorso scolastico degli alunni con DSA;
·  organizzazione di gruppi di lavoro sul tema nelle diverse scuole; 
· organizzazione di Laboratori linguistici;
·  quantità e qualità delle azioni comuni tra i diversi ordini di scuola.

Strumenti di verifica:
· incontri bimestrali di programmazione e verifica delle azioni intraprese; 
· prove di concettualizzazione della lingua scritta di Ferreiro -Teberosky,
· prove di lettura  e comprensione del gruppo MT, valutazione delle capacità ortografiche di Cornoldi; prove AC-MT per la valutazione delle capacità numeriche e di calcolo; software multimediali.
Tavola rotonda  finale
La tavola rotonda vuole offrire un momento di riflessione comune sulle tematiche affrontate e le esperienze fatte e  vuole proporre un’occasione di confronto tra docenti, operatori ed esperti coinvolti nel progetto e docenti, operatori ed esperti del settore invitati per l’occasione, ma estranei al percorso intrapreso.

Saranno invitati a far parte della Tavola rotonda Le Neuropsichiatre della Asl RMB Dott.sse Irene Sarti e Rita Potena, La Dott.ssa Gianna Menetti, presidente dell’Associazione Italiana Dislessia, sezione di Roma, La Dott.ssa A. Bartera, responsabile Psicologo direttivo del Municipio VII Di Roma.

La Tavola Rotonda sarà preceduta dalla presentazione, su supporto informatico, dei momenti salienti del percorso.

PREVISIONE DI SPESA
Azione di programmazione, monitoraggio, verifica e valutazione.

· Docenti partecipanti ai gruppi di lavoro (due per ogni scuola: 10 ore      ciascuna) 1500 euro

· referenti dei  gruppi:   euro 1500  (300 euro per referente).

          Totale: 3000 euro
Azione di formazione:
· 50 euro per ogni ora di lezione frontale, per un totale di 1000 euro più 500 euro perla presenza contemporanea di due relatori;

· Direzione del corso: 200;

· Materiale librario, fotocopie,ecc. 300 euro;

          Totale: 2000 euro.

Tavola rotonda:

· 2000 euro per la presenza degli esperti esterni (500 euro ciascuno);

· Materiale di consumo; 200 euro;

· Affitto locali: 1000 euro.

· Preparazione presentazione multimediale:  300 euro

Totale:   3500 euro

Per l’allestimento dei Laboratori linguistici:
· Acquisto di libri, schede operative, software didattici specifici per conoscere ed intervenire nei casi di DSA,  prove  per la valutazione di dislessia, disgrafia, discalculia. Euro 3000
Impegno di spesa  per lo svolgimento delle pratiche amministrative relative alle azioni descritte:

· DGSA

· Personale Ata

